
 
 
 

CRITERI DI MOBILITA’ VOLONTARIA  
MIGLIORATO IL VECCHIO ACCORDO DEL 1997  

 
31.07.2013 – Nel pomeriggio del 31 agosto scorso,  l’Amministrazione e le 
Organizzazioni Sindacali firmatarie dell’ultimo rinnovo contrattuale hanno raggiunto 
l’accordo sull’aggiornamento dei criteri di mobilità volontaria del personale 
appartenente al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Rispetto alla bozza iniziale consegnata alle OO.SS., come richiesto dalla FP CGIL VVF, 
sono state rinviate ai tavoli più opportuni le discussioni sull’individuazione delle sedi 
disagiate e sulle disposizioni emanate in materia con la legge 104/92.  

Ciò premesso, sono stai migliorati i seguenti punti: 

 i criteri anche per le prime assegnazioni degli allievi vigili, togliendo l'anzianità 
relativa al concorso più antico e lasciando inalterati gli altri punti comuni a tutte 
le circolari di mobilità, ad eccezione per i ricorrenti dei concorsi precedenti che 
giustamente, essendo già stati penalizzati nel passato, hanno diritto alla 
decorrenza stabilita dalla sentenza e riconosciuta dall'Amministrazione; 

 la parità di punteggio per coniugati, non coniugati (conviventi), separati o 
divorziati con figli a carico a qualsiasi titolo (affidati o conviventi con almeno di 
uno dei due genitori, minorenni o maggiorenni senza reddito proprio), lasciando 
il punteggio per coniugati senza figli, con un punto in più per i vedovi; 

 a parità di tutte le altre condizioni, la differenza di punteggio per carichi familiari 
se viene scelta la sede di residenza della propria famiglia. Ciò perché, in 
precedenza, si otteneva lo stesso punteggio a prescindere dalla sede scelta. 
Dunque restano i due punti per la residenza ed il punteggio per i carichi familiari 
a favore di chi si avvicina soltanto al Comando in cui risiede, ma si è inserito un 
ulteriore punto qualora le due sedi dovessero coincidere; 

 
 l'individuazione di un punteggio bilanciato tra anzianità pregressa e anzianità 

maturata nei ruoli di primo ingresso nel Corpo, per funzionari operativi, SATI e 
specialisti. In quest’ultimo caso è stato esplicitamente scritto che il punteggio 
riguarda solo le quattro specializzazioni presenti nel Corpo, ovvero sommozzatori, 
nautici, elicotteristi e TLC, in quanto non riguarda il possesso del titolo, bensì il 
periodo lavorativo svolto nel settore; 
 



 il riferimento specifico nelle circolari di mobilità per i posti disponibili nelle 
Direzioni Regionali, negli Uffici Centrali e nelle isole Lampedusa, Pantelleria e 
Lipari che dovranno essere regolate con un ulteriore distinto passaggio; 
 

 l’estensione dell’applicazione dei criteri concordati a favore dei CS e CR; 
 

Le mobilità cosiddette a “costo zero”, essendo di natura temporanea e territoriale, 
potranno essere oggetto di discussione durante la revisione del regolamento 
sull’organizzazione delle Direzioni Regionali in funzione di una maggiore valorizzazione 
del territorio. 

Infine, a margine della riunione, abbiamo ricevuto rassicurazioni sulla mobilità degli 
specialisti ancora in attesa del trasferimento che avverrà, come convenuto, alla fine dei 
corsi svolti. 

A tale riguardo, nel prossimo autunno, sarà avviato il corso per elicotteristi che 
consentirà di poter effettuare la mobilità, anche per questo settore, grazie 
all’individuazione dei posti messi a concorso in base alle richieste del personale che, a 
causa dell’annosa carenza organica, non può rientrare nella propria sede di residenza. 

Sarà nostra cura seguire gli sviluppi della situazione, sui quali vi terremo puntualmente 
informati. 
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